Processi consensuali

· Presentazione delle diverse fasi in cui si può articolare un processo decisionale:

· a) emersione: (dare molto spazio, far parlare tutti, far emergere il più possibile)

· b) analisi: comprensione del problema attraverso la sua scomposizione e analisi degli elementi che lo determinano

· c) confronto: discussione vera e propria (ma, dopo il lavoro fatto prima, molto mirata, competente, informata e precisa).

· d) decisione vera e propria = metodo del consenso 

Facilitazione

Serve per aiutare il gruppo a decentralizzare il potere: LEADERSHIP DIFFUSA

· Aspetti fondamentali coinvolti in una un di gruppo:

la DINAMICA: come si sente ogni membro del gruppo con se e gli altri 

l'INFORMAZIONE : lo scambio di  tutte le conoscenze e informazioni in modo che tutti abbiano le stesse informazioni di base con cui lavorare.

il PROCESSO DECISIONALE : presa di decisione su cosa fare come gruppo in base alle informazioni ricevute.

la REALIZZAZIONE: come portare avanti tali decisioni e la suddivisione dei compiti.

· VALORI: la facilitazione: è una funzione di cui tutti hanno bisogno e può essere ruotata e condivisa da tutto il gruppo.

l'apertura: ognuno deve avere la possibilità di partecipare ed essere ascoltato, non c'è struttura gerarchica.

la responsabilità: ognuno deve sentirsi responsabile del lavoro collettivo

la collaborazione: lavorare insieme

l'onestà : essere aperti e sinceri sui propri valori sentimenti,preoccupazioni, e priorità capacità e limiti.

l'eguaglianza: ognuno deve dare il suo contributo il f deve lasciare spazio per tutti.

· RISCHI:

-abusare del proprio ruolo,prendere decisioni per il gruppo

-soddisfare propri bisogni emotivi



- sincerarsi di essere capito e seguito


- essere consapevole dei propri limiti e poter chiedere aiuto

· COMPITI:

-preparazione luogo

-materiale

-disposizione fisica partecipanti

-odg  visibile

-chiarezza natura e tempi dei vari momenti e loro priorità e difficoltà

-disponibile ad eventuali modifiche

-attento alle dinamiche di gruppo

-essere + neutrale possibile ,

-dare spazio anche alle sensazioni,

-se occorre fare proposte,prendere iniziative,

- riassumere concetti emersi

-evidenziare punti di accordo e di disaccordo

-far rispettare il silenzio e la possibilità per tutti di esprimersi.

-formulare in modo chiaro le decisioni da prendere 

-far emergere con chiarezza chi e come e quando ha l'incarico di realizzarle.

-prossima riunione.

NON criticare idee espresse, non prendere lui decisioni, parlare troppo o troppo poco, distrarsi, abbandonare l’assemblea, perdere di vista gli obbiettivi fondamentali.

· METODO (femministe quaccheri)
praticra giro, condivisione abilità e rotazione ruoli responsabilità, valorizzare sentimenti lavoraee in modo cooperativo e non competitivo, incontrarsi separatamente (m, f), incontrarsi in picoli gruppi.


I gruppi di affinità 

· I gruppi di affinità 
Problema del potere (piccoli gruppi che strumentalizzano cambiamenti di gruppi più ampi, per mancanza di strutture di org decentrate autonome e della gente per un cambiamento sociale realmente partecipato, e distribito alle persone)
la creazione di una rete di gruppi di affinità può essere l’inizio di questo quadro organizzativo decentrato.
I gda sono cellule (10-15 se più grande si divide) persone in cui i compiti, doveri e capacità sono in comune. 
Vantaggi: evitamo la leadership, danno sicurezza contro infiltrazione provocatori, proteggono da psicosi della folla (non più massa informe), permettono la considerazione e valutazione delle situazioni personali permettendo così una crescita della sicurezza personale.
Costruiti in base ad una reale affinità, e valori comuni (ideologici o culturali) e non solo fini occasionali o compiti specifici, importanza dello scambio affettivo.
ASCOLTO ATTIVO ricreare condizioni per ben comunicare: trsmissione dei messaggi con razionalità più sentimenti, e che l’altro voglia ascoltare (essere interamente presenti), lascir corso alle emozioni, esprimersi su cosa ci suscita il messaggio dell’altro, essere sensibli alla persona e al suo messaggio.
Il gda come strum di supporto e cambiamento imparare il sostegno a vicenda ma anche critica reciproca per miglioramento, comunicare partendo da noi stessi (p.e. io sto male perché la tua azione ha provocato in me...), non temere di dire “hai fatto bene” o di chiedere approvazione del ns operato, riconoscere ciò di cui si ha bisogno, e chiede agli altri quello che manca; in questo modo si crea affinità cioè tutti possono sentirsi dentro.
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I processi decisionali consensuali

 
 
  
(vari modi di prendere decisioni: autocratico con e senza consultazione, olgarchico, maggioritario, nessuna struttura 
Il processo consensuale (Quaccheri) concentrare forze energia e fantasia per prendere le decisioni più vere e più giuste per tutti, è un metodo che va scelto dal gruppo. 
Considera le attitudini che ostacolano il processo decisionale consensuale:
competitività (vincere o perdere) (giusto-sbagliato), pensare solo a bisogni personali, non far emergere sentimenti dietro alle idee, arrivarea compromessi per timore dei conflitti, dipendenza dall’autorità, pregiudizi sociali.
Considera le attitudini che aiutano il processo decisionale consensuale:
volontà di cooperare, aver fiducia negli altri, considerare le idee patrimonio comune, dar valore positivo ai sentimenti, ai conflitti, al contributo di  tutti, distribuire equamente il potere.
FASI DEL PROCESSO CONSENSUALE:
informazione dare a tutti una visione chiara del problema 
proposte libere che aprano una vasta gamma di possibilità 
SCELTA E FORMULAZIONE di una proposta precisa e chiara che tenga conto il più possibile di tutte le idee emerse (non dettagliata)
DISCUSSIONE sulla proposta (con facilitataore) tempo, patecipazione e centratura sulla proposta scelta.
Riassunto delle cose dette distinguendo aspetti favorevoli e contrari 
ATTENZIONE ALLE OBIEZIONI capirne il livello
ESPORRE CHIARAMENTE LA PROPOSTA FINALE verificare consenso generale 
SE C’E’ DISACCORDO COMPLETO mettere a verbale le obiezioni, capire se è indice di forte presenza di emotività, 
STUDIO MODALITA’ REALIZZAZIONE
gda e consiglio degli speakers
 
passi per la risoluzione dei conflitti:
tirare fuori le nostre emozioni senza accusa o difendersi
CHIEDERE DI DEFINIRE I PROPRI BISOGNI considerare i bisogni collettivi
PENSARE INSIEME POSSIBILI SOLUZIONI produzione idee senza criticare le altre 
VALUTAZIONE DELLE IDEE in base alla loro capacità di risolvere i problemi 
DECIDERE COME PORTARE AVANTI LA SOLUZIONE chi fa che, tempi e modi


 

